ACQUERELLI ALPINI
Parole e musica di CARLO PETTINATO

Tempo di Valzer
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L’alba 1.
I’ ultima stella mel cielo
ecco non brilla pin;
toglie la nebbia il suo velo
fino alle cime lassu.
Un orizzonte infinito
al primo sole si apri
diffonde il nuovo di
luce e serenita.

Al pascolo II.
Le pecorelle :
brucano sul pianoro,
le pastorelle
vanno cantando in coro.
La cornamusa
riempie la vallata,
l’ora serena e beata
gcorre fra il monte ed il ciel.

La sera II1.,
L’ombra silente discende pian
tornan le miti greggi all’ovil
e dalla pieve sperduta :
una campana fa din dan dan
Spunta la luna nel ciel lontan
' piega il ginocchio il pastor
e la preghiera saluta
1’Ave Maria... Din dan

wedore T el



